
BILANCIO DELLA X EDIZIONE 
FESTA DELLA NOCCIOLA        3 Ottobre 2015 
DEDICATA A NINO, MANUELA, VITTORIO 
 

Entrate Festa della Nocciola €6147 
  Dalla Salsiccia            €2838,5 
 Dalla vendita dei Dolci   €865 
 Dal Bar Festa della Nocciola    €1130  
 Dal Negozietto     €794,5 
 Dal “gratta la Nocciola”            €419 
 Dalla Pesca di beneficenza   €100 
Uscite per la Festa della Nocciola €1861,95 
 Spese per la Salsiccia    €1055,25 
 Spese per i Dolci    €157,6 
   Spese per il Bar     €49,9 
 Manifesti e spese per la Pubblicità €263 
 Tendoni      €120  
 Ricordini ringraziamenti   €61,4 
 Per il “Gratta la Nocciola”   €109,8 
 Omaggio Floreale    €45 
 

Per la Festa della Nocciola è rimasto €4282,05 
 

MESSI NEL FONDOCASSA DELLA NOCCIOLA  
CHE AMMONTA AD €5224,76 

Nel 2015 per l’Opera dell’Eremo sono spese 
1) Intervento Bagnetto e apertura verso 
              il saloncino solaio ripostiglio €2415,48 
2) Intervento Saloncino soletta e  
                                  pavimentazione €2916,71 

Il ritmo silenzioso di una storia, 
il tocco lento di una campana, 

troncato da una poesia  
                          di profumi 
        scritta dal buon 

              frutto di nocciole 
 

Lì su colli solitari, 
c’è un mistero  che incanta  

per un breve istante  
si rompe il ritmo di una terra  

dove il tempo corre 
e un Santo l’accarezza, 

tra il ritmo di una vita tranquilla, 
dove lo squarcio lieve  

di un silenzio 
è solo il fruscio  di storie divertenti, 

di vecchietti malinconici 
seduti  ai bordi di un tempo che passa. 

E in questo breve istante,   
  c’è cu rusti, e c’è cu canta, 

c’è cu mangia,  e c’è  cu curri, 
c’è cu shouia e c’è cu si sciara 

p’un callozzu i sosizza, 
c’è  cu bivi e si richija, 

ce  cu pinsa e c’è cu prega 
c’è un jornu di cuntitizza, 

c’è  S. Ugo chi ni biridisgi 
p’ sta  terra truoppu bella. 



 

 
    
     Badiavecchia 09-10-2015                 Il Parroco 
                                                   Mario Salvatore Oliva  

Tra i dolci declivi  
e la lussureggiante  
vegetazione  
si ode ancora  
il dolce e discreto 
 suono della campana che,  
in quel luogo di mistica solitudine, 
invitava i monaci dal saio bianco  
alla preghiera.  
Questa è terra di nocciole,  
dagli ottimi dolci preparati  
dalle sapienti mani degli abitanti 
del luogo ma anche e soprattutto  
dalla rinomata salsiccia di nocciole 
dall’impareggiabile profumo che, 
insieme a qualche fetta di buon  
pane fragrante, sa soddisfare  
certamente anche il  palato.  
Badiavecchia è un posto incantevole 
ed unico di cui, quanti amano  
la storia e la natura,  
non possono non  
apprezzare  il fascino.  
                                                 (Di Nando Cimino) 


